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Se n'è parlato a Venezia

“Serve un ripensamento sulla qualità del servizio”

di Liliana Palmieri 

Tutele e diritti per i nuovi cittadini comunitari

N el 2007 la questione dei 
comunitari ha rappresentato 
l'argomento dominante per 

numerosi settor i  del la Pubbl ica 
amministrazione italiana; con l'entrata in 
vigore delle nuove disposizioni in materia 
di circolazione e soggiorno dei cittadini 
dell'Unione europea è venuta alla luce 
una tematica scottante, anche se 
nessuno avrebbe mai immaginato 
quante e quali problematiche sarebbero 
vigorosamente emerse, non solo sul 
versante strettamente operativo, ma 
anche per i cittadini interessati, almeno 
per i comunitari di vecchia data, trovatisi 
di punto in bianco a fare i conti con una 
disciplina più restrittiva della precedente! 
E in questo complesso meccanismo 
innescatosi con il D. Lgs. n. 30/2007 le 
anagrafi comunali hanno assunto, sia 
pur involontariamente, il ruolo di 
protagoniste, accollandosi una funzione 
nuovissima, resa ancora più complessa 
dalla eccessiva lacunosità delle norme e 
dalle inevitabili interferenze con materie 
tradizionalmente estranee all'ambito 
anagrafico, ma oggi rilevanti, o 
addirittura decisive, ai fini dell'iscrizione 
anagrafica dei cittadini comunitari. 
In questo quadro ricco d'aspetti 
contrastanti (basti pensare alla tanto 
proclamata libertà di circolazione e 
soggiorno nello spazio comune 
eu ropeo ,  d i  f a t to  fo r temente  
condizionata da requisiti e presupposti 
ben più rigorosi che in passato) non 
potevano certo mancare iniziative 
finalizzate allo studio e all'analisi della 
nuova disciplina sui comunitari; su 
questo fronte l'ANUSCA si è senz'altro 
rivelata protagonista assoluta e, si può 
dire, unica, per la quantità delle iniziative 
realizzate ed il numero, a dir poco 
impressionante, di partecipanti; oltre 
140 fra convegni e giornate di studio con 
11.256 giornate presenza alla data del 
31 ottobre scorso!  
Tuttavia, un approccio serio e rigoroso 
della materia non può limitarsi all'aspetto 
anagrafico, anche se questo risulta il più 
rilevante, se non altro per il fatto che 
l'anagrafe rappresenta di fatto l'ultima 
frontiera che il cittadino comunitario 
deve superare per poter soggiornare in 
Italia; infatti, l'impatto della nuova 
disciplina produce effetti incisivi in molti 
a l t r i  s e t t o r i  d e l l a  P u b b l i c a  
amministrazione italiana, da quello 

sanitario a quello socio-assistenziale; in 
tale prospettiva si colloca un convegno 
svoltosi a Venezia il 10 dicembre scorso e 
che ha avuto, fra gli altri, il grande pregio 
di affrontare la problematica dei 
c o m u n i t a r i  a  3 6 0 ° .  Q u e s t o  
appuntamento, nello spirito dei 
promotori, ha voluto rappresentare un 
m o m e n t o  d ' a p p r o f o n d i m e n t o  
dell'impianto normativo vigente ed un 
possibile momento di coordinamento 
tra i diversi settori della amministrazione 
pubblica, chiamati in causa in questa 
intricata tematica. 
L'idea è partita dall'Assessorato alle 
politiche sociali e rapporti con il 
volontariato del comune di Venezia, che 
unitamente all'ASGI (Associazione Studi 
Giuridici sull'Immigrazione) e all'ANCI, ha 
organizzato il convegno di studio, in 
collaborazione con il Progetto Melting 
Pot Europa, significativamente intitolato 
“Quali tutele e quali diritti per i nuovi 
cittadini comunitari?  I nuovi ingressi 
nell'Unione Europea pongono nuove 
sfide alle amministrazioni locali”. 
L'idea vincente di questa iniziativa è stata 
quella di coinvolgere illustri personalità 
che portassero il proprio qualificato 
contributo su una questione spinosa e 
molto dibattuta, balzata in maniera 
inaspettata all'attenzione dell'opinione 
pubblica per alcuni episodi di cronaca 
nera, ma ben nota agli addetti ai lavori 
già da alcuni mesi. 
Nel r icchiss imo programma del 
convegno si sono susseguiti gli 
interventi di personalità del mondo 
accademico e autorevoli rappresentanti 

d'istituzioni pubbliche e private, che 
hanno affrontato la tematica da diverse 
angolature. Partendo dagli orientamenti 
della Corte di Giustizia riguardo al diritto 
di soggiorno dei cittadini comunitari e 
d a l l e  p ro b l e m a t i c h e  d e r i v a n t i  
dall'attuazione di norme comunitarie, 
quindi da un approccio di carattere 
generale, si è passati ad affrontare le 
tematiche più specifiche, fra le quali il 
diritto alla salute, la questione dei minori 
non accompagnati, delle vittime della 
tratta e dei rom ed i nuovi compiti delle 
anagrafi: quest'ultimo argomento non 
ha mancato di catalizzare l'attenzione dei 
presenti, fra cui numerosi operatori dei 
servizi demografici. 
Nella sessione dedicata ai nuovi compiti 
delle anagrafi l'Anusca è stata invitata a 
testimoniare il ruolo prezioso svolto dagli 
ufficiali d'anagrafe italiani, che, pur tra 
mille difficoltà, hanno saputo dare prova 
di grande senso di responsabilità e 
professionalità. 
Il convegno di Venezia ha costituito 
un'occasione sicuramente importante, 
dato il vasto ed eterogeneo uditorio 
presente, per sottolineare, soprattutto a 
vantaggio dei non addetti ai lavori, che 
ciò che spesso viene etichettato dai 
cittadini o dall'opinione pubblica come 
burocrazia o, peggio ancora, come 
eccessiva rigidità, altro non è se non 
doverosa osservanza della legge, alla 
quale l'ufficiale d'anagrafe non può 
arrogarsi il diritto di derogare! 
E' stato, inoltre, sottolineato che la 
verifica delle condizioni previste dal D. 
Lgs. n. 30/2007 si è dimostrata fin da 

subito un compito molto delicato, che 
ha reso necessaria l'acquisizione di 
nuove conoscenze, anche in materie 
del tutto estranee alla sfera di 
competenza dell'anagrafe: la verifica 
dell'attività lavorativa, le caratteristiche 
della polizza di copertura dei rischi 
sanitari, il concetto di “vivenza a carico”, 
l'accertamento della disponibilità di 
risorse economiche, la questione dei 
l a v o r a t o r i  s t a g i o n a l i  h a n n o  
rappresentato altrettanti punti oscuri 
da risolvere. 
Q u e s t a  s i t u a z i o n e  h a  r e s o  
i n d i s p e n s a b i l e  l ' i n t e r v e n t o  
interpretativo e di indirizzo del 
Ministero dell'interno – Direzione 
Centrale dei Servizi Demografici, che, 
mediante istruzioni contenute in 
direttive, circolari e risposte ai numerosi 
quesiti posti dai Comuni, ha contribuito 
a definire molte delle questioni in 
merito alle quali il legislatore aveva 
totalmente taciuto. 
Restano ancora aper te alcune 
problematiche delicate, quale ad 
e semp io  l a  de f i n i z i one  de l l e  
caratteristiche minime per la polizza di 
copertura dei rischi sanitari; per queste, 
tuttavia, il cammino non si prospetta né 
semplice né rapido, poiché è necessaria 
una soluzione condivisa da tutti i 
soggetti istituzionalmente coinvolti. Il 
convegno di Venezia è stata anche 
l'occasione per sottolineare la stretta 
col laborazione fra i l  Ministero 
dell'interno e l'ANUSCA, collaborazione 
che ha portato i suoi frutti, poiché ha 
consentito di analizzare e risolvere 
molte problematiche, scatur ite 
dall 'esperienza quotidiana degli 

operatori che si sono trovati ad 
applicare un impianto normativo non 
solo lacunoso, ma per molti aspetti 
penalizzante per il comunitario rispetto 
all'extracomunitario. 
Vi è da dire, peraltro, che chi si limita a 
criticare aprioristicamente e senza 
valide ragioni a sostegno di soluzioni 
diverse, le interpretazioni adottate dal 
Ministero dell'interno dimostra di 
ignorare totalmente la complessità del 
fenomeno; soluzioni semplicistiche o, 
peggio, propagandistiche, non 
servono a nessuno, mentre occorrono 
risposte legittime, ricercate con una 
scrupolosa analisi dei possibili risvolti 
positivi e negativi. In effetti, l'anagrafe si 
sta rivelando, oggi più che mai, il fulcro 
della Pubblica Amministrazione; 
tuttavia, a questo ruolo insostituibile fa 
da contraltare un atteggiamento di 
scarsa attenzione, per non dire, poi, 
della situazione di particolare carenza 
nelle dotazioni organiche degli uffici 
demografici, che ancora scontano sulla 
propria pelle gli effetti dell'errata 
c o n v i n z i o n e  c h e  l ' a v v e n t o  
d e l l ' a u t o c e r t i f i c a z i o n e  a b b i a  
determinato una diminuzione dei 
carichi di lavoro, con la drammatica 
conseguenza di ingiustificati tagli di 
personale e di risorse.
L'ANUSCA ha ritenuto necessario 
ribadire con forza come l'arcaica 
concezione dei Servizi Demografici 
come “fabbrica di certificati” debba 
essere completamente bandita, per 
lasc ia re  spaz io  a l la  doverosa  
considerazione di un servizio che ha già 
dimostrato di essere in grado di 
assumere nuove e sempre più 

complesse competenze, senza vedere, 
per contro, corrispondenti e necessari 
incrementi di r isorse umane ed 
economiche. 
Esistono anche pessimi esempi di cattiva 
funz iona l i tà  ed ef f i c ienza,  che 
rappresentano rarissime eccezioni; 
queste, però, non possono squalificare 
l'impegno della stragrande maggioranza 
dei comuni, che sono riusciti a garantire 
risposte corrette e tempestive, anche se 
con esigui mezzi a disposizione.
Perciò, il prospettato trasferimento ai 
Comuni anche delle competenze in 
materia di extracomunitari richiede la 
massima attenzione, per evitare che la 
situazione diventi insostenibile, più di 
quanto non rischia di esserlo ora in alcuni 
casi. E' stato osservato, infatti, che l'art. 
24 del D.Lgs. n. 30 ha disposto 
l'assegnazione di risorse a favore dell'Inps 
e del Fondo sanitario nazionale, mentre 
nessun finanziamento è stato previsto 
per i Comuni né, tantomeno, alcuna 
forma di incentivo economico per 
compensare le forti responsabilità 
gravanti sugli ufficiali d'anagrafe! 
Senza dubbio iniziative come quelle 
organizzate dal Comune di Venezia, 
anche per la presenza di un'ampia e 
diversificata platea, in rappresentanza dei 
vari soggetti, pubblici e privati, coinvolti 
d a l  f e n o m e n o  “ c o m u n i t a r i ” ,  
rappresentano un'occasione propizia per 
ricordare quanto sia necessario un 
profondo ripensamento di un servizio, 
quello demografico, che è il centro 
nevralgico del sistema amministrativo 
italiano. 
Su questo fronte la Direzione Centrale 
per i Servizi Demografici sta lavorando 
molto; l'ANUSCA dal canto suo ha 
sempre ribadito con forza il ruolo 
strategico dei Servizi Demografici e la 
necessità della loro valorizzazione. Serve, 
però, anche l'impegno effettivo di coloro 
che hanno gli strumenti per realizzare 
concretamente questa valorizzazione dei 
Servizi Demografici, che sono oramai 
stanchi di essere il motore della Pubblica 
Amministrazione costretto a viaggiare 
perennemente in riserva di carburante!
Un caloroso ringraziamento va al 
Comune di Venezia, poiché, invitando 
l 'ANUSC A a questo prest ig ioso 
appuntamento, ha dimostrato di aver 
saputo cogliere appieno il ruolo 
fondamentale che i Servizi Demografici 
sono chiamati a svolgere per il corretto 
riconoscimento del diritto di soggiorno 
dei cittadini comunitari oggi ed 
extracomunitari domani, diritto che 
partendo dall'iscrizione anagrafica tocca 
tutte le sfere dell'amministrazione, 
centrale e locale.

Liliana Palmieri, impegnata in un corso di aggiornamento organizzato da Anusca
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Comitato regionale ANUSCA del Piemonte

di Silvia Cornetto

Trofarello: legge in materia di cremazione

Il 30 ottobre scorso il consiglio 
reg iona le  de l  P i emonte  ha  
approvato la nuova legge in materia 

di cremazione, in sostituzione di quella, 
per altro mai applicata, del 2003.
Entrata in vigore con la pubblicazione 
sul Bur e cioè il 2 novembre successivo, 
ha immediatamente innescato una serie 
di dubbi sugli operatori dei servizi 
demografici piemontesi. Per questo 
motivo il Comitato Regionale ANUSCA 
del Piemonte, in collaborazione con tutti 
i comitati provinciali ha contattato 
Graziano Pelizzaro che, con la consueta 
disponibilità, si è messo a disposizione 
per una serie di giornate di studio e di 
approfondimento.
E' stato così che nel giro di pochissimo 
tempo, grazie alla segreteria ANUSCA, 
(a differenza di altre associazioni) ha 
prontamente fissato momenti di 
incontro in tutto il Piemonte.
Numerosissimi sono stati i partecipanti 
(100 circa) alla mattinata di studio di 
Trofarello che si è svolta il 18 dicembre 

scorso.
Numerosissimi sono stati anche i dubbi 
sollevati nel corso del dibattito ed ai quali 
Graziano Pelizzaro ha cercato di dare 
risposta, interpretando alcuni passaggi 
della legge non sufficientemente chiari. 
Scrivo “cercato” perché la legge stessa 
non dà risposte certe su alcune 
questioni. Proprio su una di queste (quali 
enti devono essere contattati per la 

predisposizione di un regolamento 
comunale) i l Comitato Regionale 
ANUSCA del Piemonte ha inviato un 
quesito urgente alla Direzione Sanità della 
Regione stessa. Senza questa risposta 
non è possibile addivenire ad una corretta 
ed inoppugnabile applicazione del 
dettato normativo contenuto nella nuova 
legge. 
Questa non è già di per se una materia di 
facile lettura e sicuramente questo nuovo 
testo normat ivo ha compl icato 
ulteriormente i compiti che gli operatori 
del settore siamo chiamati a svolgere 
giornalmente.
Sicuramente nel corso del 2008 ci saranno 
altri incontri, in primo luogo perché si 
spera che la Regione Piemonte risponda 
sollecitamente al nostro quesito ed in 
secondo luogo perché solamente 
applicando concretamente la legge sarà 
possibile evidenziare anomalie.
A questo punto mi sento di ringraziare 
pubblicamente Graziano Pelizzaro per la 
sua disponibilità e competenza.

Alcune considerazioni da parte di un operatore dei servizi demografici

di Paola Lucchi (resp.le uff. elettorale del Comune di Monteciccardo)

Le novità introdotte dalla finanziaria 2008 
in campo elettorale

Con la Finanziaria del 2008 
abbiamo assistito all'ennesimo 
cambio della guardia (l'ultimo in 

ordine di tempo dal 2002 ad oggi), in 
merito al soggetto a cui vengono 
attribuite le funzioni dell'ufficio elettorale 
comunale, che comprendono, fra le 
altre, la tenuta e la revisione delle liste 
elettorali, la tenuta e l'aggiornamento 
dell'Albo degli scrutatori e tutti i 
numerosi e complessi adempimenti 
legati alle consultazioni elettorali e 
referendarie.
Dal 2002 in poi, infatti, in un turbinio di 
norme che si sono succedute nell'arco di 
soli cinque anni, le funzioni anzidette 
sono passate dalla Commissione 
Elettorale Comunale al l 'Uff iciale 
E lettorale,  poi ,  d i  nuovo, a l la 
Commissione Elettorale Comunale, per 
arrivare, con l'ultima novità legislativa, 
nelle mani del Responsabile dell'Ufficio 
Elettorale. 
Per cercare di fare un po' d'ordine in 
materia, riporto, in maniera sintetica, i 
principali passaggi di questa epopea, 
sperando che il legislatore finisca per 
rivolgere la sua attenzione ad altri settori 
della pubblica amministrazione e ci lasci 
gustare questo importante traguardo a 
cui siamo giunti attraverso un percorso 
tortuoso e a tratti altalenante.
Prima dell'entrata in vigore, in data 
primo gennaio 2002 (per questa parte 
specifica) della legge 24 novembre 
2000, n. 340, il soggetto a cui erano 
attribuiti i compiti gestiti dall'ufficio 
elettorale era la Commissione Elettorale 
Comunale, una commissione costituita 
dal Presidente e da un numero variabile 
di membri effettivi e supplenti, legato 
alla consistenza numerica del Consiglio 
Comunale, ed eletta in seno allo stesso 
Consiglio in occasione della prima 
seduta.
Poiché tale Commissione risultava 
composta di amministratori privi delle 
conoscenze necessarie per realizzare sul 
piano pratico le funzioni che la legge gli 
attribuiva, in realtà l'acquisizione dei 
documenti, la verifica degli stessi e la 
compilazione dei verbali veniva eseguita 
direttamente dai dipendenti dell'ufficio 
elettorale; nei giorni prestabiliti, i 
componenti suddetti si limitavano a 
presentarsi per sottoscrivere la 
documentazione già predisposta, ma 
non erano purtroppo rare le defezioni 

senza preavviso, che finivano per 
costringere i l povero impiegato 
comunale a rincorrere letteralmente il 
componente mancante per ottenere la 
firma prescritta. 
Per queste ragioni l'introduzione, da 
parte della legge 340/00, della figura 
de l l ' u f f i c ia le  e le t to ra le  con la  
conseguente attribuzione, nei municipi 
con meno di 15000 abitanti, di tutte le 
funzioni al Sindaco e la possibilità da 
parte di quest'ultimo di delegare le 
stesse al funzionario comunale, è stata 
accolta con molto favore dagli addetti ai 
lavori e ha comportato, di fatto, uno 
snellimento dell'attività amministrativa 
ed una maggiore efficienza degli uffici. 
Vista l'esperienza positiva, si sperava 
che, presto, tale modalità sarebbe stata 
e s tesa  anche  a i  comun i  con  
popolazione pari o superiore a 15000, 
invece il legislatore con la Legge 270 del 
2005 ha effettuato un'inversione di 
marcia reintroducendo la Cec anche 
nelle piccole realtà comunali.
Solo grazie all'intervento dell'ANUSCA, 
che si è fatta portavoce dei disagi 
procurati, è stata emanata una circolare 
successiva che ha consentito la delega 
degli adempimenti legati alla tenuta e 
alla revisione delle liste elettorali al 
funzionario comunale, riservando alla 
Commissione stessa le sole funzioni 
relative alla tenuta dell'albo e alla 
nomina degli scrutatori. Tutto questo 
naturalmente solo nei comuni minori, 

perché nei comuni dai 15000 abitanti in 
su la situazione rimaneva invariata.
La finanziaria del 2008, entrata in vigore il 
pr imo gennaio, ha compor tato 
l'ennesimo colpo di scena: l'art. 2 comma 
30 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
recita “Le funzioni della commissione 
elettorale comunale previste dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, in 
materia di tenuta e revisione delle liste 
elettorali, sono attribuite al Responsabile 
dell'Ufficio Elettorale Comunale, salvo 
quanto disposto dagli articoli 12, 13 e 14 
del medesimo testo unico di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 
n.  223 de l  1967 e success ive  
modificazioni”.
La ratio della legge è quindi quella di 
i nd i v idua re  in  tu t t i  i  comun i ,  
indipendentemente dalle dimensioni, 
colui che realizza sul piano pratico gli 
adempimenti in materia elettorale, 
r i c o n o s c e n d o g l i  f i n a l m e n t e  l a  
professionalità e la capacità di operare a 
pieno titolo, attribuendogli la qualifica di 
Responsabile dell'Ufficio Elettorale. 
Anche in quest'ultima versione della 
norma, però, rimangono di pertinenza 
d e l l a  C e c  l e  f u n z i o n i  l e g a t e  
all'aggiornamento dell'albo e alla nomina 
degli scrutatori ai seggi, costituendo 
evidentemente questo ambito un 
importante serbatoio di consensi a cui i 

ANUSCA conferma la  partecipazione ad EuroP.A.
di P. M.

Il Salone delle Autonomie Locali si 
ter rà  a l la  Fiera d i  R imini  e  
l’appuntamento è nell'agenda di 

ANUSCA dalla sua prima edizione, dove 
abbiamo vissuto l'evento con attenzione, 
che si deve ad una grande manifestazio-
ne denominata “EuroP.A.”, proprio per 
l ' amp iezza  deg l i  a rgoment i  e  
l'internazionalizzazione dei suoi protago-
nisti. Anche quest'anno, concluso il 
Convegno nazionale di Salsomaggiore 
partecipato da più di millecinquecento 
operatori demografici, amministratori e 
funzionari delle Prefetture, all'interno 
dell'Associazione si è iniziato subito a 
parlare dell'atteso “EuroP.A.”, che porterà 
nella rassegna riminese il meglio dei 
servizi demografici con un programma 
come sempre definito in accordo con la 
Direzione Centrale dei servizi demografici 
del Ministero dell'Interno che avrà, come 
in passato, l'occasione di un grande e 
proficuo aggiornamento delle principali 
materie che regolano la normativa 
demografica del Paese, alla luce delle 
nuove disposizioni sugli stranieri e sui 
comunitari in particolare. Sarà anche 
l'occasione per riposizionare l'iter decisivo 
della carta d'identità elettronica, ormai 
definita nei costi e nella sua complessiva 

utilizzazione. Altro momento importante 
della presenza di ANUSCA ad “EuroP.A.”, 
dove gli operatori demografici avranno 
modo di vedere le più importanti 
innovazioni nel campo della tecnologia e 
dei servizi del panorama pubblico, sarà 

quello della tradizionale riunione del 
Consiglio nazionale di ANUSCA. Il 
Consiglio ha il compito di mettere a punto 
iniziative e scelte di politica demografica 
c h e  c a r a t t e r i z z a n o  i l  p r o f i l o  
dell'associazione.

I componenti dello stand ANUSCA impegnati nell’edizione 2007 di EuroP.A. 

segue a pag. 8

Un corso ANUSCA di aggiornamento a qualificazione professionale
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Comitato regionale ANUSCA del Piemonte

di Silvia Cornetto

Trofarello: legge in materia di cremazione

Il 30 ottobre scorso il consiglio 
reg iona le  de l  P i emonte  ha  
approvato la nuova legge in materia 

di cremazione, in sostituzione di quella, 
per altro mai applicata, del 2003.
Entrata in vigore con la pubblicazione 
sul Bur e cioè il 2 novembre successivo, 
ha immediatamente innescato una serie 
di dubbi sugli operatori dei servizi 
demografici piemontesi. Per questo 
motivo il Comitato Regionale ANUSCA 
del Piemonte, in collaborazione con tutti 
i comitati provinciali ha contattato 
Graziano Pelizzaro che, con la consueta 
disponibilità, si è messo a disposizione 
per una serie di giornate di studio e di 
approfondimento.
E' stato così che nel giro di pochissimo 
tempo, grazie alla segreteria ANUSCA, 
(a differenza di altre associazioni) ha 
prontamente fissato momenti di 
incontro in tutto il Piemonte.
Numerosissimi sono stati i partecipanti 
(100 circa) alla mattinata di studio di 
Trofarello che si è svolta il 18 dicembre 

scorso.
Numerosissimi sono stati anche i dubbi 
sollevati nel corso del dibattito ed ai quali 
Graziano Pelizzaro ha cercato di dare 
risposta, interpretando alcuni passaggi 
della legge non sufficientemente chiari. 
Scrivo “cercato” perché la legge stessa 
non dà risposte certe su alcune 
questioni. Proprio su una di queste (quali 
enti devono essere contattati per la 

predisposizione di un regolamento 
comunale) i l Comitato Regionale 
ANUSCA del Piemonte ha inviato un 
quesito urgente alla Direzione Sanità della 
Regione stessa. Senza questa risposta 
non è possibile addivenire ad una corretta 
ed inoppugnabile applicazione del 
dettato normativo contenuto nella nuova 
legge. 
Questa non è già di per se una materia di 
facile lettura e sicuramente questo nuovo 
testo normat ivo ha compl icato 
ulteriormente i compiti che gli operatori 
del settore siamo chiamati a svolgere 
giornalmente.
Sicuramente nel corso del 2008 ci saranno 
altri incontri, in primo luogo perché si 
spera che la Regione Piemonte risponda 
sollecitamente al nostro quesito ed in 
secondo luogo perché solamente 
applicando concretamente la legge sarà 
possibile evidenziare anomalie.
A questo punto mi sento di ringraziare 
pubblicamente Graziano Pelizzaro per la 
sua disponibilità e competenza.

Alcune considerazioni da parte di un operatore dei servizi demografici

di Paola Lucchi (resp.le uff. elettorale del Comune di Monteciccardo)

Le novità introdotte dalla finanziaria 2008 
in campo elettorale

Con la Finanziaria del 2008 
abbiamo assistito all'ennesimo 
cambio della guardia (l'ultimo in 

ordine di tempo dal 2002 ad oggi), in 
merito al soggetto a cui vengono 
attribuite le funzioni dell'ufficio elettorale 
comunale, che comprendono, fra le 
altre, la tenuta e la revisione delle liste 
elettorali, la tenuta e l'aggiornamento 
dell'Albo degli scrutatori e tutti i 
numerosi e complessi adempimenti 
legati alle consultazioni elettorali e 
referendarie.
Dal 2002 in poi, infatti, in un turbinio di 
norme che si sono succedute nell'arco di 
soli cinque anni, le funzioni anzidette 
sono passate dalla Commissione 
Elettorale Comunale al l 'Uff iciale 
E lettorale,  poi ,  d i  nuovo, a l la 
Commissione Elettorale Comunale, per 
arrivare, con l'ultima novità legislativa, 
nelle mani del Responsabile dell'Ufficio 
Elettorale. 
Per cercare di fare un po' d'ordine in 
materia, riporto, in maniera sintetica, i 
principali passaggi di questa epopea, 
sperando che il legislatore finisca per 
rivolgere la sua attenzione ad altri settori 
della pubblica amministrazione e ci lasci 
gustare questo importante traguardo a 
cui siamo giunti attraverso un percorso 
tortuoso e a tratti altalenante.
Prima dell'entrata in vigore, in data 
primo gennaio 2002 (per questa parte 
specifica) della legge 24 novembre 
2000, n. 340, il soggetto a cui erano 
attribuiti i compiti gestiti dall'ufficio 
elettorale era la Commissione Elettorale 
Comunale, una commissione costituita 
dal Presidente e da un numero variabile 
di membri effettivi e supplenti, legato 
alla consistenza numerica del Consiglio 
Comunale, ed eletta in seno allo stesso 
Consiglio in occasione della prima 
seduta.
Poiché tale Commissione risultava 
composta di amministratori privi delle 
conoscenze necessarie per realizzare sul 
piano pratico le funzioni che la legge gli 
attribuiva, in realtà l'acquisizione dei 
documenti, la verifica degli stessi e la 
compilazione dei verbali veniva eseguita 
direttamente dai dipendenti dell'ufficio 
elettorale; nei giorni prestabiliti, i 
componenti suddetti si limitavano a 
presentarsi per sottoscrivere la 
documentazione già predisposta, ma 
non erano purtroppo rare le defezioni 

senza preavviso, che finivano per 
costringere i l povero impiegato 
comunale a rincorrere letteralmente il 
componente mancante per ottenere la 
firma prescritta. 
Per queste ragioni l'introduzione, da 
parte della legge 340/00, della figura 
de l l ' u f f i c ia le  e le t to ra le  con la  
conseguente attribuzione, nei municipi 
con meno di 15000 abitanti, di tutte le 
funzioni al Sindaco e la possibilità da 
parte di quest'ultimo di delegare le 
stesse al funzionario comunale, è stata 
accolta con molto favore dagli addetti ai 
lavori e ha comportato, di fatto, uno 
snellimento dell'attività amministrativa 
ed una maggiore efficienza degli uffici. 
Vista l'esperienza positiva, si sperava 
che, presto, tale modalità sarebbe stata 
e s tesa  anche  a i  comun i  con  
popolazione pari o superiore a 15000, 
invece il legislatore con la Legge 270 del 
2005 ha effettuato un'inversione di 
marcia reintroducendo la Cec anche 
nelle piccole realtà comunali.
Solo grazie all'intervento dell'ANUSCA, 
che si è fatta portavoce dei disagi 
procurati, è stata emanata una circolare 
successiva che ha consentito la delega 
degli adempimenti legati alla tenuta e 
alla revisione delle liste elettorali al 
funzionario comunale, riservando alla 
Commissione stessa le sole funzioni 
relative alla tenuta dell'albo e alla 
nomina degli scrutatori. Tutto questo 
naturalmente solo nei comuni minori, 

perché nei comuni dai 15000 abitanti in 
su la situazione rimaneva invariata.
La finanziaria del 2008, entrata in vigore il 
pr imo gennaio, ha compor tato 
l'ennesimo colpo di scena: l'art. 2 comma 
30 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
recita “Le funzioni della commissione 
elettorale comunale previste dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, in 
materia di tenuta e revisione delle liste 
elettorali, sono attribuite al Responsabile 
dell'Ufficio Elettorale Comunale, salvo 
quanto disposto dagli articoli 12, 13 e 14 
del medesimo testo unico di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 
n.  223 de l  1967 e success ive  
modificazioni”.
La ratio della legge è quindi quella di 
i nd i v idua re  in  tu t t i  i  comun i ,  
indipendentemente dalle dimensioni, 
colui che realizza sul piano pratico gli 
adempimenti in materia elettorale, 
r i c o n o s c e n d o g l i  f i n a l m e n t e  l a  
professionalità e la capacità di operare a 
pieno titolo, attribuendogli la qualifica di 
Responsabile dell'Ufficio Elettorale. 
Anche in quest'ultima versione della 
norma, però, rimangono di pertinenza 
d e l l a  C e c  l e  f u n z i o n i  l e g a t e  
all'aggiornamento dell'albo e alla nomina 
degli scrutatori ai seggi, costituendo 
evidentemente questo ambito un 
importante serbatoio di consensi a cui i 

ANUSCA conferma la  partecipazione ad EuroP.A.
di P. M.

Il Salone delle Autonomie Locali si 
ter rà  a l la  Fiera d i  R imini  e  
l’appuntamento è nell'agenda di 

ANUSCA dalla sua prima edizione, dove 
abbiamo vissuto l'evento con attenzione, 
che si deve ad una grande manifestazio-
ne denominata “EuroP.A.”, proprio per 
l ' amp iezza  deg l i  a rgoment i  e  
l'internazionalizzazione dei suoi protago-
nisti. Anche quest'anno, concluso il 
Convegno nazionale di Salsomaggiore 
partecipato da più di millecinquecento 
operatori demografici, amministratori e 
funzionari delle Prefetture, all'interno 
dell'Associazione si è iniziato subito a 
parlare dell'atteso “EuroP.A.”, che porterà 
nella rassegna riminese il meglio dei 
servizi demografici con un programma 
come sempre definito in accordo con la 
Direzione Centrale dei servizi demografici 
del Ministero dell'Interno che avrà, come 
in passato, l'occasione di un grande e 
proficuo aggiornamento delle principali 
materie che regolano la normativa 
demografica del Paese, alla luce delle 
nuove disposizioni sugli stranieri e sui 
comunitari in particolare. Sarà anche 
l'occasione per riposizionare l'iter decisivo 
della carta d'identità elettronica, ormai 
definita nei costi e nella sua complessiva 

utilizzazione. Altro momento importante 
della presenza di ANUSCA ad “EuroP.A.”, 
dove gli operatori demografici avranno 
modo di vedere le più importanti 
innovazioni nel campo della tecnologia e 
dei servizi del panorama pubblico, sarà 

quello della tradizionale riunione del 
Consiglio nazionale di ANUSCA. Il 
Consiglio ha il compito di mettere a punto 
iniziative e scelte di politica demografica 
c h e  c a r a t t e r i z z a n o  i l  p r o f i l o  
dell'associazione.

I componenti dello stand ANUSCA impegnati nell’edizione 2007 di EuroP.A. 

segue a pag. 8

Un corso ANUSCA di aggiornamento a qualificazione professionale
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Lettere

Demografici: ancora deluse le aspettative 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo 
ampi stralci della lettera inviataci 
dall'amico Segretario della Cisl, Velio 
Alia.

“Caro Paride,
Ti ringrazio per l'invito che mi è stato rivolto 
a partecipare a questo importante 
appuntamento rappresentato dalla XXVII 
edizione del Convegno nazionale 
A N U S C A ,  q u a l e  m o m e n t o  
d'approfondimento delle tematiche 
demografiche. L'impegno fondamentale 
per l'organizzazione, legato al rinnovo 
delle RSU, m'impedisce di essere presente, 
ma ritengo importante inviare alcune, 
b r e v i  r i f l e s s i o n i  c o l l e g a t e  a l l e  
problematiche dei servizi demografici ed ai 
prossimi rinnovi contrattuali.
La nuova organizzazione amministrativa e 
i cambiamenti normativi che direttamente 
o indirettamente hanno coinvolto i servizi 
d e m o g r a f i c i  s o n o  m o l t e p l i c i :  
l'autocertificazione introdotta dalla legge 
Bassanini, il cambiamento del diritto di 
famiglia, la legge sul voto degli italiani 
all'estero, il nuovo ordinamento dello stato 
civile, l'istituzione della carta d'identità 
elettronica, la firma digitale, eccetera. Si 
tratta di una serie d'iniziative che hanno 
portato un radicale mutamento degli 
strumenti e dei sistemi di erogazione dei 
servizi e che, inevitabilmente hanno 
portato con sé anche una profonda 
trasformazione della figura tradizionale 
dell'impiegato di stato civile, di anagrafe 
ed elettorale, imponendo un profilo più 
moderno ed adeguato ai processi di 
riforma.
Lo sviluppo dell'informatica ha aperto 
grandi possibilità di miglioramento del 
servizio: si pensi alla carta d'identità 
elettronica, alla firma digitale, alla tessera 
elettorale. I cambiamenti non sono solo 
normativi, ma anche tecnologici e le 
innovazioni in questo settore hanno avuto 
un impatto notevole sia sui cittadini che 
sull'organizzazione del lavoro.
In tale prospettiva, occorre prendere atto 
di come si sia modificata e si dovrà 
modificare l'organizzazione del lavoro 
negli Enti locali, che rappresentano i 
p r inc ipa l i  soggett i  pubb l i c i  che 
interagiscono e comunicano con i cittadini 
per l'erogazione dei servizi.
Il CCNL ha sempre avvertito questa 
esigenza, ponendo al centro delle sue 
richieste il perfezionamento ed il 
po tenz iamento  de i  p rocess i  d i  
valorizzazione delle professionalità 
esistenti ed emergenti, al fine di migliorare 
la qualità delle prestazioni erogate e di 

realizzare l'ampliamento dell'intervento 
della Pubblica Amministrazione.
Ciò nella convinzione che l'attuazione di 
vere e moderne riforme deve partire dallo 
strumento contrattuale e dalla piena 
valorizzazione delle professionalità. I 
risultati raggiunti nelle precedenti tornate 
contrattuali, confermano i l ruolo 
essenziale del sindacato e dei lavoratori 
nella gestione dei processi di riforma e di 
qualificazione dello stato sociale”…
“…Dai contenuti nella bozza di direttiva 
per il rinnovo del CCNL per il quadriennio 
n o r m a t i v o  2 0 0 6 - 2 0 0 9 ,  b i e n n i o  
economico 2006-2007, emerge un 
quadro preoccupante che rende difficile 
persino l'apertura del confronto. Ai 
contenuti si aggiunge l'adozione da parte 
del Comitato di settore, di una procedura 
di elaborazione dell'atto d'indirizzo, del 
tutto inconsueta e priva di qualsiasi 
fondamento, con verifiche preventive 
presso la Corte dei Conti, con evidente 
irrigidimento dell'iter. In particolare, nel 
contenuto riteniamo inaccettabili la 
quantificazione delle risorse economiche 
destinate al rinnovo, inadeguate rispetto 
agli aumenti previsti dall 'accordo 
sottoscritto il 29 maggio u.s. e la 
disapplicazione di disposizioni contrattuali 
riguardanti i processi di valorizzazione del 
personale.
In sostanza si registrano gravissime 
“chiusure” della controparte, non coerenti 
con gli impegni assunti e con la filosofia del 

politici non vogliono proprio rinunciare.
Un aspetto invece, fortemente positivo, 
è che, al contrario delle disposizioni di 
legge che avevano r iguardato 
l'individuazione dell'ufficiale elettorale, 
non vi sono riferimenti alla categoria 
professionale minima del Responsabile 
suddetto. 
Speriamo che questa omissione 
permetta di evitare quelle situazioni 
aberranti che si sono verificate in 
passato in alcuni comuni, nei quali il 
titolo di ufficiale elettorale era stato 
attribuito a figure che, pur non avendo 
alcun rapporto con tale ufficio (ad 
esempio il Comandante della Polizia 
Municipale) avevano il solo requisito di 
essere l'unico livello D della pianta 
organica.
In definitiva, al di là del comportamento 
schizofrenico tenuto dai legislatori in 
materia e del le modif iche che 
potrebbero venire introdotte per 
migliorarla (come ad esempio un 
riscontro in termini economici o di 
progressione a chi si fa carico di questa 
ulteriore responsabilità), questa norma 
rappresenta un traguardo innovativo ed 
importante per tutti gli operatori degli 
uffici elettorali, poiché permette di fare 

M e m o r a n d u m .  R i b a d i a m o  c h e  
l'attuazione di moderne riforme deve 
partire dallo strumento contrattuale e dalla 
piena valorizzazione delle professionalità.
L'impegno e la motivazione che hanno 
sempre caratterizzato la nostra azione, 
saranno tali che anche questa tornata 
contrattuale potrà e dovrà produrre positivi 
risultati per i lavoratori del Comparto”.

NOTA DELLA REDAZIONE: come il 
lettore ben comprende, dal prossimo 
contratto nazionale non dobbiamo 
nutrire grosse attese. I riconoscimenti 
non mancano, ma ci sembra di capire 
che le “chiusure” sono tante e possono 
oscurare ancora una volta quel salto di 
qual i tà  che la  categor ia  dei  
demografici attende. Si sappia, 
comunque, che la disaffezione è dietro 
l'angolo e premierà solo chi lo merita.

emergere l'effettivo carico di lavoro e la 
preparazione richiesta, attestando 
l ' en t i t à ,  l a  comp les s i t à  deg l i  
adempimenti e delle decisioni di cui 
giornalmente si fa carico chi opera in 
questo settore.
Non sono poi da trascurare gli indubbi 
vantaggi derivanti dalla limitazione 
degli interventi della Commissione 
E l e t t o r a l e  C o m u n a l e ,  c h e ,  
r i s p a r m i a n d o c i  l a  “ c a c c i a  
all'amministratore”, permettono di 
organizzare il complesso lavoro delle 
revisioni in maniera più funzionale e 
corrispondente alle esigenze dell'ufficio 
e dei suoi operatori. 
Per quanto riguarda infine le critiche 
m o s s e  d a  a l c u n i  d i p e n d e n t i  
s u l l ' a p p e s a n t i m e n t o  d e l l e  
responsabilità (che, comunque, da 
sempre, siamo abituati ad assumerci 
nel settore dei demografici), voglio solo 
ricordare, citando un mio saggio 
professore, che, si firmi o non si firmi, la 
colpa dell'errore è uno strano concetto 
di forma rotonda che tende, in ogni 
caso, a cadere verso il basso.....
Concludo, pertanto, ringraziando 
quanti nell'ANUSCA si sono fatti ancora 
una volta portatori delle esigenze degli 

uffici elettorali comunali, contribuendo, 
con la loro opera di mediazione, a 
mettere in luce, attraverso l'introduzione 
della figura di Responsabile dell'Ufficio 
Elettorale, anche l'operato di quegli 
addetti del settore che, per anni, si sono 
fatti carico senza riconoscimento delle 
funzioni elettorali. 
Io sono una di questi: impiegata in un 
piccolo Comune di soli 1650 abitanti e 
inquadrata nella categoria professionale 
C, vedo oggi riconosciuto il mio ruolo; su 
proposta della mia Dirigente, sono stata, 
infatti, individuata dal Sindaco, con atto 
formale, quale Responsabile dell'ufficio 
elettorale e, in questa veste, svolgo 
quindi a pieno titolo le funzioni di Ufficiale 
elettorale.

segue da pag. 7

Velio Alia, Segretario della CISL, autore della lettera pubblicata in questa pagina

News e notizie 
di approfondimento

sono on line
su www.anusca.it


